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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

lando, cioè facendo “volare” i 
bambini ed i loro genitori attra-
verso la narrazione delle favole 
Una mostra di opere di grandi 
maestri, ed anche di disegni dei 
bambini del Gaslini, ispirate a 
La Gazza Ladra di Emanuele 
Luzzati, con lo scopo di racco-
gliere i fondi necessari alla 
stampa di un CD che sarà do-
nato ai bambini ricoverati pres-
so l’Istituto Giannina Gaslini. 

Il CD comprenderà le fiabe che 
quotidianamente sono racconta-
te o lette ai bambini ricoverati, 
la sinfonia de “La gazza ladra” 
eseguita dall’orchestra del Carlo 
Felice il 12 aprile 2008, diretta 
dal Maestro Federico Longo, i 
dipinti dei 62 artisti che hanno 
aderito a questa iniziativa ed i 
disegni eseguiti da molti bambi-
ni dell’Istituto Gaslini. 

La Gaslini Band Band dedica 
questo CD a Barbara Revello 
Rosina, grande donna, madre e 
moglie, innamorata della vita 
che sostenne la realizzazione 
dei vari progetti di accoglienza 
ospedaliera pediatrica fin dai 
primi passi, testimoniando insie-
me alla band l’importanza della 

(Continua a pagina 2) 

S abato 14 febbraio 2009 
a partire dalle ore 16, 

presso il Munizioniere di 
Palazzo Ducale—Genova 

INNAMÒRATI FAVOLANDO 
CON NOI* 

Rassegna d’Arte Contempora-

nea ed Asta Benefica ispirata a 
La Gazza Ladra di Lele Luzzati 

* con l’accento sulla o, esorta-
zione in occasione di san valen-
tino ad innamorarsi del progetto 
della Gaslini Band Band ed a 
sostenerne il ruolo, anche favo-
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condivisione per la rior-
ganizzazione necessaria 
quando incidenti di per-
corso rischiano di far 
smarrire l’orientamento. 

Anche per questo è stato 
inserito nel CD un breve 
concerto del pianista 
Alessandro De Angelis, 
volontario della Gaslini 

(Continua da pagina 1) Band Band, che sostiene 
“…solo restituendo il 
primato al compositore e 
quindi alla musica ponia-
mo la nostra attenzione 
su ciò che è fondamen-
tale”. 

È esattamente quanto 
avviene quando ci si 
intrattiene con un bambi-
no ricoverato in ospedale 
o con i suoi famigliari. 

La Gaslini Band Band 
ringrazia i sessantadue 
artisti, tutti i bambini che 
hanno collaborato e tutti 
coloro che la aiutano nel 
suo entusiasmante pro-
getto. La prenotazione 
delle opere è possibile 
visitando il sito  
www.satura.it. 

Via 

Tabarca 9A 

- 16147 

Genova 

Tel. 

339609402

3 e-mail: 

info@gaslini

bandband.it  

niera nella provincia di 
Reggio Calabria anno 
2008” sul sito sotto indi-
cato: 
http://www.prefettura.it/re
ggiocalabria/ 
index.php? 
f=Spages&id_sito=1224
&nodo= 
48741&nodo_padre= 
&tt=ok  

COSTITUZIONE GRUPPO RETE 
IMMIGRAZIONE  

D opo la pubbli-
cazione del 
d o s s i e r 

sull’immigrazione realiz-
zata dal CSV di Reggio 
Calabria che ci ha portati 
ad una precisa cono-
scenza del fenomeno 
migratorio nella nostra 
provincia, lo stesso CSV 
ha inteso proseguire il 
lavoro instaurato in tal 
senso passando alla 
fase operativa prevista 
nella sua programmazio-
ne. 
Si è dunque deciso attra-
verso il coinvolgimento 
delle associazioni di co-
struire la rete delle asso-
ciazioni che si occupano 

di immigrazione o che 
sono interessate al feno-
meno. 
Realizzeremo dunque  
una prima sintesi delle 
associazioni che per loro 
vocazione sono vicine ai 
problemi degli immigrati, 
al fine di condividere, 
pensare e  sostenere le 
buone prassi da voi cre-
ate. 
L’idea   su cui scommet-
tiamo è quella di creare 
un percorso innovativo e 
sperimentale che tenga 
conto, non solo delle 
e s i g e n z e  d e t t a t e 
dall’emergenza del feno-
meno, ma anche della 
diffusione e messa in 

rete delle conoscenze 
derivate dal lavoro da voi 
prodotto. Il lavoro sarà 
dunque  organizzato in 
fasi, ognuna delle quali 
coordinate e promosse 
da voi stessi; gli  obiettivi 
li definiremo assieme. 
Con le  associazioni che 
esprimeranno  il proprio 
interesse al percorso 
Rete Immigrazione, pro-
grammeremo dunque 
una prima riunione per 
incontrarci, conoscerci e 
condividere alcune rifles-
sioni. Si sceglierà assie-
me la strada su cui pro-
seguire il nostro cammi-
no e tracciare le strate-
gie operative più oppor-
tune.  
 Nell’attesa di un vostro 
positivo riscontro, porgia-
mo cordiali saluti. 
 
Per ulteriore conoscenza 
del fenomeno migratorio, 
vi invitiamo a scaricare il 
volume realizzato dal 
CSV : ”La presenza stra-

Via A. 

Frangipane III 

Traversa 

Privata  n.20 -

89129 Reggio 

Calabria – 

Tel. – 

0965.324734  

– Fax – 

0965.890813 

www.csvrc.it  

e-mail: 

info@csvrc.it 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

21. Fare e favorire in-
terventi brevi.  

In generale un gruppo, o 
una situazione di intera-
zione, efficace e costrut-
tiva utilizza interventi 
individuali brevi, funzio-
nali rispetto alle informa-
zioni, diagnosi, decisioni 
da produrre. Al contrario 
in una situazione di scar-
sa integrazione, gli inter-
venti sono automatica-
mente “lunghi-dispersivi-
contorti”: in questo caso 
l’obiettivo reale delle 
persone è quello di occu-
pare spazio per manife-
stare la propria presen-
za. Da qui ne derivano 
alcune indicazioni tecni-
che: 

• utilizzare un linguaggio 
sintetico e sforzarsi di 
ridurre al minimo indi-
spensabile i contenuti 
e il tempo di ogni inter-
vento; 

• esprimere un concetto 
per volta ed evitare 
interventi che hanno 
più di un contenuto o 
che riesprimono in 
due-tre modi diversi la 
stessa affermazione; 

• utilizzare un linguaggio 
pragmatico e stare il 
più possibile sui fatti, 
dati, informazioni che 
sono, per necessità di 
cose, espressioni sin-
tetiche di un fenome-
no; 

• evitare le affermazioni 
di rito, formali, stereoti-
pate come ad esempio 
“mi sia concesso di 
fare una modesta ma 

significativa precisa-
zione, forse marginale, 
ma tenendo presente 
la quale...”. Analoga-
mente evitare e sco-
raggiare forme di auto-
elogio come ad esem-
pio “se si fosse presta-
ta più attenzione a 
quanto dicevo un anno 
fa, come poi i fatti han-
no dimostrato...”. 

22. Esprimere e utiliz-
zare sensazioni, senti-
menti ed emozioni.  

Suggeriamo ciò al fine di 
superare la fredda razio-
nalità e cercare un livello 
di comunicazione più 
empatico instaurando un 
clima di attenzione, rico-
noscimento e scambio. 
In pratica si tratta di fa-
vorire l’abbassamento 
delle difese e la costru-
zione di un clima di fidu-
cia. Qui naturalmente le 
indicazioni tecniche sono 
un po’ precarie. A titolo 
puramente indicativo 
ricordiamo che può es-
sere importante: 

• esprimere riflessioni 
sugli stati d’animo sot-
tostanti le affermazioni 
(“ho la sensazione che 
quanto fatto ti sia spia-
c i u t o . . . ”  o p p u r e 
“certamente non è 
facile accettare questo 
per me...”); 

• essere franchi e aperti 
(ma non dichiarare di 
essere); fornire le in-
formazioni che posso-
no permettere ad altri 
di valutare-criticare il 
mio operato; 

• mettere in discussione 
il proprio punto di vi-
sta; mostrare dispiace-
re alla rinuncia alle 
proprie opinioni, ma 
disponibilità a farlo, se 
gli altri hanno ascoltato 
e capito i miei argo-
menti. 

 Procedure decisionali  

Di fondamentale impor-
tanza, a nostro avviso, è 
stabilire un contratto 
preciso in merito alle 
modalità decisionali che 
verranno attuate. Si trat-
ta di definire e soprattut-
to esplicitare come ver-
ranno prese le decisioni. 
Si tratta di un aspetto 
cruciale rispetto al tema 
della coerenza tra inten-
zioni di protagonismo e 
partecipazione e conse-
guenti stili di conduzione 
del gruppo. Inoltre si 
tratta anche di riflettere 
ed esplicitare come verrà 
gestito l’eventuale dis-
senso. In generale ci 
confrontiamo con le se-
guenti procedure deci-
sionali: 

• direttiva: la decisione è 
presa da un’unica per-
sona, in genere la più 
autorevole del gruppo 
(per livello gerarchico, 
esperienza, competen-
za, ecc.); 

• minoritaria: la decisio-
ne è presa da un sot-
togruppo di persone, 
vere e proprie piccole 
lobbies informali attive 
all’interno del gruppo; 

• maggioritaria: è la nota 
procedura democratica 
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con votazione ad alza-
ta di mano in cui è la 
maggioranza a decide-
re; 

• unanime: tutti sono 
d’accordo sulla deci-
sione da prendere; 

• per consenso: per tutti 
la decisione adottata 
rappresenta la scelta 
migliore che il gruppo 
può prendere in quel 
momento, anche se 
n o n  t u t t i  s o n o 
d’accordo sul fatto che 
essa rappresenti la 
migliore decisione in 
assoluto. 

La procedura direttiva di 
fatto non rappresenta 
una procedura decisio-
nale di gruppo. Può es-
sere necessaria in alcuni 
casi (ad esempio in si-
tuazioni di emergenza) e 
auspicabile in altri (in 
quanto indice di senso di 
responsabilità rispetto ad 
un ruolo e ad una relati-
va area di decisione o 
sfera di competenza). 
Certamente non è vero 
che il “tutti decidono tut-
to” aiuta il funzionamento 
di un gruppo. Si tratta 
piuttosto di stabilire pro-
cedure decisionali fun-
zionali alla natura della 

(Continua a pagina 4) 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  14 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  
Testi di  
Fabrizio 
Lertora. 

Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 
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decisione e adottare poi 
modalità partecipate di 
controllo e di verifica in 
merito all’attuazione e ai 
risultati delle decisioni 
prese. La decisione 
“minoritaria” è stata inse-
rita per completezza, ma 
in realtà non è una vera 
e propria procedura deci-
sionale formale e forma-
lizzata. Generalmente si 
attua a livello fortemente 
implicito, spesso si rea-
lizza attraverso una deci-
sione direttiva; infatti può 
anche darsi che la deci-

(Continua da pagina 3) sione sia comunicata da 
una persona, ma la sua 
elaborazione è frutto di 
una decisione presa con 
un sottogruppo di perso-
ne, in genere al di fuori 
degli ordinari contesti di 
vita del gruppo (in tal 
senso si parla di 
“decisioni di corridoio”). 
La decisione a maggio-
ranza è ben nota a rotti, 
in quanto fondamento 
del nostro stesso siste-
ma democratico. Non è 
necessario evidenziarne 
i meriti, ma in questa 
sede ci pare opportuno 
sollevare l’attenzione 

rispetto alla delicata que-
stione della gestione del 
dissenso (o della mino-
ranza), che tale modalità 
lascia in sospeso. Le 
ultime due modalità per-
mettono di aumentare 
fortemente il livello di 
responsabilità condivisa 
e di diminuire il rischio di 
autoritarismi evidenti o 
striscianti ma, a differen-
za delle altre, mettono 
fortemente alla prova la 
capacità di conduzione, 
in particolare rispetto alla 
gestione del conflitto 
(possibile e spesso au-
spicabile all’interno del 
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gruppo). Nel caso di 
procedura decisionale 
per consenso possiamo 
affermare che si tratta di 
una modalità decisiona-
le, spesso confusa a 
torto con l’unanimità, 
capace di riconoscere e 
integrare il dissenso. Si 
tratta però di un proces-
so estremamente delica-
to e difficile da gestire, 
che richiede un’elevata 
maturazione del gruppo 
e un forte investimento di 
tempo e di energie da 
parte di tutti. 

(continua al prossimo nu-
mero) 

• condotti da esperti;  

• iniziative di formazio-
ne; 

Vuoi saperne di più? 

Scarica il flyer 

Scarica le schede con i 
luoghi presso cui fare 
volontariato  

Scarica e compila la 
scheda di manifestazio-
ne d’interesse per volon-
tari per partecipare al 
progetto “Una esperien-
za di volontariato a Mila-
no” 

Scrivici   

promozione@ciessevi.org 

Vai all'elenco dei CSV di 
Italia 

UN’ESPERIENZA DI VOLONTARIATO 
A MILANO 

C iessevi (Centro 
Servizi per il Vo-
lontariato nella 

provincia di Milano) è 
consapevole del ruolo 
sempre più significativo 
che i Centri di Servizio 
devono avere per favori-
re l’incontro dei giovani 
con i temi della solidarie-
tà, della cittadinanza 
attiva e del volontariato 
organizzato. Per rag-
giungere questo obiettivo 
ha predisposto l’iniziativa 
Un’esperienza di volon-
tariato a Milano. Si tratta 
di una proposta rivolta ai 
giovani con più di 18 
anni e meno di 29, resi-

denti nel sud Italia, che 
abbiano desiderio di 
entrare in contatto con 
esperienze di impegno in 
una città come Milano 
che ha certamente una 
storia importante di soli-
darietà e cittadinanza 
attiva. 

L’idea progettuale è pa-
t r i m o n i o 
dell’Associazione A77 
che ha un curriculum 
importante di esperienze 
“significative” di volonta-
riato rivolte ai giovani. 

Il progetto propone di:   

• fare una esperienze di 
volontariato a Milano 
con organizzazioni 
operanti in diversi 
ambiti;  

• sperimentare in grup-
po esperienze di ser-

vizio e di impegno 
sociale;  

• vivere per un periodo 
in uno spazio di cre-
scita personale e di 
confronto con altri 
giovani;  

• usufruire di opportuni-
tà formative.   

 Concretamente viene 
offerto: 

• viaggio di andata e 
ritorno a Milano;  

• vitto e alloggio;  

• spostamenti a Milano 
per raggiungere il ser-
vizio;  

• tutor che ti affiancherà 
nell'esperienza;  

• gruppi di supporto;  

piazza Castello 3  

20121 Milano -  

da lunedì a 

venerdì:  

9-13 / 14-19 -  

tel.  

02 45475850 

fax  

02 45475458  

email:  

info@ciessevi.org  
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Prossimo Convegno a 
Brescia         

30 aprile – 1-2-3 maggio 
2009 

TEMA: “LA FANTASIA: 
LA STRADA DEL CUO-
RE” 

Periodo: dal pomeriggio 
del 30.4.2009 alla conclu-
sione nella mattinata del 
3.5. 2009 

Sistemazione: presso 
Centro Pastorale Paolo 
VI – Via Gezio Calini 30 – 
25100 Brescia 

tel.030-3773511          

Quote di partecipazione  

Camera singola standard: 
65 euro al giorno pensio-
ne completa (15 camere 
a disposizione) 

Camera doppia standard: 
50 euro al giorno pensio-
ne completa (5 camere a 
disposizione) 

Camere multiple stan-
dard: 46 euro al giorno 
pensione completa (2 
camere a disposizione da 
6 letti ciascuna). 

Per evitare i disguidi dello 
scorso anno abbiamo 
pensato di prenotare una 
prima tranche di camere 
che potrà essere incre-

mentata qualora le richie-
ste pervenute entro il 15 
di marzo fossero maggio-
ri. 

Prenotazioni: entro il 15 
di marzo 2009 alla segre-
teria ell’Associazione 
presso: 

Francesco Falasco Cell . 
335 274068 E-mail : fran-
cesco.falasco 

@fastwebnet.it Indirizzo 
e-mail protetto dal bots 
spam , deve abilitare Ja-
vascript per vederlo " 

Si prega di rispettare la 
scadenza indicata in 
quanto entro la predetta 
data dovrà essere comu-
nicato all’albergo il nume-
ro definitivo dei parteci-
panti al termine del quale 
la segreteria non potrà 
più intervenire per 
l’alloggio. 

Le prenotazioni dovranno 
essere accompagnate da 
un versamento a titolo di 
acconto pari a € 50 a 

persona sul conto corren-
te n 78303971 intestato a 
“ Associazione Il Mio Dio 
Canta Giovane”. 

Causale: prenotazione 
convegno di Brescia 2009 

E’ necessario far perveni-
re alla segreteria copia 
del bollettino postale di 
versamento tramite fax al 
numero 372-32630 oppu-
re via e-mail all’indirizzo 
sopra indicato, precisan-
do la soluzione logistica 
scelta e il numero dei 
partecipanti. 

Concerto: si invitano i 
cantautori interessati a 
trasmettere entro e non 
oltre il 10 di marzo p.v. un 
cd contenente un brano 
POSSIBILMENTE NON 
PROPOSTO NELLE 
PRECEDENTI EDIZIONI 
DEL CONVEGNO  

al seguente indirizzo: 

Don Matteo Zambuto – 
via Principale 22- 27010 
Borgarello (PV) 

Pagina 5 ANNO 5, NUMERO 96 

Il brano dovrà essere 
prodotto in modo semi-
professionale, inoltre è 
necessario precisare se 
si desidera cantare su 
base oppure con il sup-
porto di strumentisti dal 
vivo; in questo caso è 
indispensabile far presen-
te il numero di strumenti-
sti e gli strumenti che si 
intendono utilizzare. 

Il Consiglio Direttivo sele-
zionerà i brani da esegui-
re nella serata dedicata al 
concerto. 

In una prossima comuni-
cazione i soci saranno 
messi al corrente del pro-
gramma dettagliato del 
convegno che potrà an-
che essere visionato sul 
s i t o : 
www.ilmiodiocantagiovan
e.it 

Sempre disponibile per 
ogni altra informazione o 
chiarificazione porgo a 
tutti un cordiale saluto. 

il segretario 

Falasco Francesco  

 francesco.falasco 

@fastwebnet.it  

CONVEGNO NAZIONALE 
CANTAUTORI CRISTIANI 

Promozione delle 
vostre iniziative!  

Vi ricordiamo che il Celivo 
sostiene la comunicazio-
ne delle Organizzazioni di 

volontariato attraverso i 
seguenti servizi: 

- Spazio sul sito internet 
del Celivo 

- Newsletter settimanale 
del Celivo 

- Rubriche sui massme-
dia 

- Sostegno alla produ-
zione di materiali pro-
mozionali (depliant, 

manifesti, ecc) 

Al fine di consentirci di 
migliorare e implementa-
re la comunicazione del-
le vostre organizzazioin 
vi chiediamo di inviarci, 
se possibile con buon 
anticipo, il calendario dei 
vostri eventi, delle inizia-
tive, delle manifestazioni 
o delle attività che avete 
in programma.  

Non esitate a contattarci 
per qualsiasi chiarimento 
al numero 010 5956815 
e ad inviarci le vostre 
proposte all'inidizzo e-
mail celivo@celivo.it 
o p p u r e  b o r g o -
gno@celivo.it 

Responsabile della co-
municazione:  

Roberta Borgogno 
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9a EDIZIONE RACCOLTA 
ALIMENTARE DI SOLIDARIETÁ 
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S abato 28 febbraio 
2009 partirà la 9ª 
edizione della 

Raccolta Alimentare di 
Solidarietà in oltre 250 
supermercati di Roma 
e del Lazio. L’iniziativa è 
promossa dall’Associa-
zione Banco Alimenta-
re Roma in collaborazio-
ne con Caritas Diocesa-
na ,  Comunità di 
Sant’Egidio, Rotary 
Club Romani, Circolo 
San Pietro, Regione 

Lazio, Provincia di 
Roma e IV Municipio 
del Comune di Roma, 
allo scopo di raccogliere 
derrate alimentari da 
destinare a chi si trova in 
difficoltà. 

 L’edizione precedente 
della Raccolta Alimen-
tare di Solidarietà ha 
già riscosso un grande 
successo, raggiungendo 
265 tonnellate di ali-
menti che Banco Alimen-

tare Roma ha di-
stribuito ai 450 
Enti con cui colla-
bora quotidiana-
mente per sostene-
re oltre 120.000 
persone che vivo-
no in uno stato di 
disagio. 
Quest’anno Banco 
Alimentare Roma 
cercherà di supera-
re il successo delle 
265 tonnellate 

alimentari  raccolte 
nell’edizione precedente 
grazie alla grande gene-
rosità dei cittadini. 

L’appuntamento è fissato 
all’ingresso dei super-
m e r c a t i  a d e r e n t i 
all’iniziativa, dove più di 
2500 volontari forniran-
no buste di plastica dove 
riporre le donazioni ali-
mentari. 

L’Associazione Banco 
Alimentare Roma prov-
vederà poi a distribuirle 
ai 450 Enti con cui colla-
bora quotidianamente 
per sostenere oltre 12-
0.000 persone che vivo-
no in uno stato di disa-
gio. 

Ai cittadini che aderiran-
no alla raccolta si chiede 
di acquistare prodotti  a 
lunga scadenza e facil-
mente trasportabili, co-
me omogeneizzati, olio, 

tonno, pelati e legumi. 

 L’impegno di Banco 
Alimentare Roma insiste 
su un territorio, come 
quello laziale, dove più di 
un terzo delle famiglie 
non raggiunge la soglia 
del benessere (Fonte: 
“Rapporto sullo stato 
delle province del Lazio 
2008”, realizzato da Eu-
res in collaborazione con 
Unione Province del 
Lazio). 

 

Ass. Banco 

Alimentare 

Roma Onlus  

Via Nicola 

Festa, 50 Roma 

Tel/Fax 

06.87136065 - 

Tel 

06.87232972 

ufficio@bancoal

imentareroma.it  

www.bancoali

mentareroma.it  
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L a data della par-
tenza della mis-
sione a sostegno 

dei civili di Gaza è immi-
nente, l’emergenza rac-
colta è sempre più pres-
sante. Un piccolo gesto 
da parte di ognuno di noi 
è fondamentale: un chilo 
di riso o di farina può 
contribuire a riempire un 
p a c c o  f a m i g l i a 
(composto da: Farina - 6 
Kg , Pasta -2 Kg, Riso - 
4 Kg, Zucchero - 2 Kg, 
Sale - 1 Kg, Biscotti - 1 
confezione, Legumi - 4 
barattoli (o 4 sacchetti se 
secchi), Pelati - 4 barat-
toli, Tonno - 4 scatolette, 
Carne di manzo - 4 sca-
tolette, Miele o marmel-
lata - 1 barattolo.) 
Di seguito forniamo la 
lista, a cui chiediamo di 
attenersi rigorosamente, 
di ciò che urge raccoglie-
re nell’immediato: 
 
 Alimentari 
Riso – Farina – Zucche-
ro – Sale – Legumi – 
Pelati – Tonno e Carne 
in scatola – Biscotti – 
Miele - Marmellata 
 
 Medicinali 
Antibiotici – Antinfiam-
matori – Antidolorifici – 
Pomate per ustioni – 
Pomate oftalmiche e 
disinfettanti –  Cerotti – 
Materiali per sutura – 
Bende – Garze – Colliri – 
Pannolini 
 

 Attrezzatura ospeda-
liera 
Seggiole a rotelle – Ma-
teriale ortopedico - At-
trezzature in genere 
 I punti raccolta, sino ad 
ora, aperti sono: 
 
“MUSIC FOR PEACE” 
Ufficio (per il deattaglio): 
Via Borgoratti 51 R – 
Genova 
Magazzino: Piazzale 
Daewoo c/o VTE – Porto 
di Voltri – Genova 
 
“FISIA ITALIMPIANTI” 
Via De Marini, 16 – Ge-
nova (Sampierdarena) 
 
“FERROVIA GENOVA – 
CASELLA” 
Via alla Stazione per 
Casella, 15 – Genova 
 
“CIRCOLO DATASIEL” 
Via Fieschi, 17 - Genova 
   
“ISTITUTO PRIVATO 
RAVASCO” 
Piazza Carignano, 1 – 
Genova 
 
“CIRCOLO PD NERVI-
QUINTO” 
Via Quinto 74 R – Geno-
va 
 
“CASA DELLA SINI-
STRA – ARENZANO” 
Via Maxio, 9 – ARENZA-
NO/GENOVA 
Referente: Silvia Caval-
letti – 3311146195 
 
“GRUPPO MAFALDA” 

C i r c os c r i z i on e 
Centro Ovest 
 
“QUARTIERE IN 
P I A Z Z A ”  & 
“AMICI DELLA 
RIUNDA” 

Giardini Via Napoli (dal 2 
al 7 Febbraio, h 11:00-
12:00 /16:30 -18:30) 
Via P. della Cella, 27 
(dal 2 al 6 Febbraio, h 
10:00-12:00) 
Strade del quartiere (il 7 
Febbraio, h 09:00-12:00) 
 
 Punti raccolta dislocati 
fuori Genova: 
 
“CIRCOLO G. MATTE-
OTTI c/o PCL” 
Passo degli Orti, 20 Ra-
pallo GE 
 
“SOCIETA’ DI MUTUO 
SOCCORSO CIANTA-
GALLETTO” 
Via Ciantagalletto ,24 -  
Savona 
Referente: Ada Berta - 
348 2332486 
 
A s s o c i a z i o n e 
“ C H I L D R E N ’ S 
CHARITY” Onlus 
Via Ponchielli, 3 - 26016  
Spino d'Adda  CR 
Referente: Sylvia Paggi-
ni Richter  Tel./Fax: 037-
3.965213 
 
Cooperativa Sociale 
“IL SOGNO DIVERSO” 
C.so Roma, 51/d – 2806-
9 Trecate (NO) 
Referente: Camilla Buttà 
Tel. 0321-75389 / 393-
8093975 
 
“CIRCOLO AMICI DEI 
GROPPI” 
c/o ISIEL - Via Umberto 
I, 19 
15060 Rocchetta Ligure 
(AL) 
Referente: Sandra Ver-
nocch i  Te l .  014-
3.950.627  / 340-
3096496 
grafica@isiel.it 

CREATIVI DELLA NOTTE 
MUSIC FOR PEACE 
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“ASSOCIAZIONE GAI-
BILA” 
Via De Sanctis, 52 – 
Piombino (LI) 
Referente: Maurilio Cam-
pani 329-1527539 
 
 E’ possibile seguire ogni 
mercoledì sul “Corriere 
Mercantile”, la cui reda-
zione ha concesso 
all’Associazione lo spa-
zio di mezza pagina, la 
preparazione della mis-
sione e quali sono i ge-
neri che neccessitano 
maggiormente. 
Ricordiamo che la rac-
colta di generi di prima 
necessità sarà protratta 
fino a giugno, i materiali 
raccolti, dopo la partenza 
della carovana per Gaza, 
saranno destinati alla 
popolazione Saharawi. 
L’impegno di ognuno è 
fondamentale. Grazie 
per l’attenzione conces-
sa e per l’aiuto che spe-
riamo di ricevere. 
 “Sono le azioni che con-
tano. I nostri pensieri, 
per quanto buoni possa-
no essere, sono perle 
false fintanto che non 
vengono trasformati in 
azioni. Sii il cambiamen-
to che vuoi vedere avve-
nire nel mondo.” 

Via Borgoratti 

51 r - 16132 

Genova 

Tel. 

0039.010.860

3933 - Fax 

0039.010.860

3934 

info@creativid

ellanottemusi

cforpeace.org 
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M ercoledì 11 feb-
braio alle ore 9.00 

presso la Camera di 
Commercio di Forlì - 
Cesena in corso della 
Repubblica 5 a Forlì, si 
svolgerà il workshop 
Ecoturismo sulle stra-
de del caffè, promosso 
dall’Associazione di soli-
darietà e cooperazione 
internazionale LVIA, 
l’Associazione Forlì Ter-
zo Mondo LVIA, la Pro-
vincia di Forlì - Cesena e 
la Camera di Commercio 
di Forlì - Cesena. 

Il workshop è un’occa-
sione per approfondire 
con il territorio l’impegno 
comune nella promozio-
ne del progetto di lotta 
alla povertà che la LVIA, 
organismo non governa-
tivo da oltre quarant’anni 
impegnato nel continente 
africano, ha avviato in-
sieme a diversi partner 
locali e con un cofinan-
ziamento della Provincia 
di Forlì - Cesena nella 
Regione del Sidamo, nel 
Sud dell’Etiopia. 

Oltre al Presidente della 
Provincia Massimo Bulbi 
e al Presidente della 
Camera di Commercio 
Tiziano Alessandrini, 
parteciperanno ai lavori 
Rosanna Preus per la 

Regione Emilia Roma-
gna, Alberto Manni, As-
sessore provinciale, An-
drea Stocchiero, Vicedi-
rettore del CeSPI 
(Centro Studi Politica 
Internazionale), che ap-
profondirà il tema della 
cooperazione decentrata 
come nuova opportunità 
di partenariato tra territo-
ri del Nord e del Sud del 
mondo, e referenti di 
LVIA per presentare il 
progetto “sulle vie del 
caffè” in Etiopia. 

Il Sidamo, zona del caffè 
d’eccellenza rinomata in 
tutto il mondo, si trova 
nel cuore della zona 
arcaica di origine del 
caffè primigenio selvati-
co. Qui è nata l’Unione 
dei produttori di caffè del 
Sidamo: la cooperativa 
rappresenta nel com-
plesso 87.000 piccoli 
produttori e, con la pro-
pria rete di assistenza 
tecnica, promuove la 
produzione e la commer-
cializzazione del prodot-
to nel paese e all’estero. 
Con questo partner, a 
cui si sono presto ag-
giunti università, enti 
turistici e culturali etiopi, 
la LVIA, presente nel 
paese dal 1972, ha rea-
lizzato l’idea: creare op-
portunità di reddito per la 
popolazione valorizzan-
do le potenzialità locali: 
la coltura del caffè, le 
meraviglie naturalistiche 
e le tradizioni culturali. 
Come? Promuovendo 
degli itinerari ecoturistici 
modellati sulle esigenze 
e le opportunità delle 
comunità locali, coinvolte 
e responsabilizzate nella 
gestione e nella promo-
zione turistica del proprio 
territorio. 

«Dapprima è stato realiz-
zato uno studio sulle 
potenzialità turistiche 
dell’area, con il sostegno 
dell’IFAD. Da questo 
primo documento, nel 
2006 è stato redatto uno 
studio di fattibilità che si 
è concretizzato nella 
proposta progettuale – 
spiega Roberto Ravaioli, 
referente del progetto - 
Sono state formate delle 
guide turistiche locali, è 
stato realizzato il Coffee 
Visitors Center, una 
struttura di informazione, 
degustazione e simula-
zione del ciclo del caffè e 
sono stati ideati due iti-
nerari turistici alla sco-
perta delle strade del 
caffè, della biodiversità e 
delle tradizioni culturali 
dell’area». Gli itinerari 
offrono percorsi di 
trekking tra coloratissime 
coltivazioni di caffè nel 
magnifico paesaggio 
naturale del Sidamo, alla 
scoperta della ricca bio-
diversità dell’area, tra siti 
storici, abitazioni e pasti 
tipici, suggestive cerimo-
nie del caffè. Ma soprat-
tutto, con l’accompagna-
mento delle comunità 
contadine del luogo, 
parte della Cooperativa 
di produttori di caffè Wo-
tonna Bultumma. 

«Il territorio di Forlì Ce-
sena ha deciso di impe-
gnarsi con noi nella rea-
lizzazione di questo pro-
getto – afferma Gigliola 
Casadei, presidente 
dell’Associazione Forlì 
Terzo Mondo LVIA – 
mostrando la propria 
volontà di agire con delle 
azioni concrete per il 
bene comune: non per 
beneficenza, ma per 
senso di responsabilità 
verso il rispetto dei diritti 

ECOTURISMO SULLE STRADE DEL CAFFÈ 
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negati. Un mondo dove 
tutti hanno delle opportu-
nità è un mondo più sicu-
ro». 

La Provincia di Forlì - 
Cesena sostiene il pro-
getto con un cofinanzia-
mento e una delegazio-
ne si è già recata in Etio-
pia nell’area di interven-
to. «I governi, gli enti 
locali, hanno il dovere di 
rilanciare gli Obiettivi del 
Millennio e di sostenere 
le tante associazioni che 
con serietà lavorano per 
lo sviluppo dei paesi 
poveri. La Provincia di 
Forlì - Cesena è da anni 
impegnata in tal senso e 
particolarmente interes-
sante è la collaborazione 
con l’Associazione Forlì 
Terzo Mondo LVIA» 
spiega l’Assessore Al-
berto Manni. 

La Camera di Commer-
cio di Forlì - Cesena 
sostiene il progetto con 
attività di sensibilizzazio-
ne e promozione sul 
territorio. Il Presidente 
Tiziano Alessandrini 
spiega: «Instaurare effi-
caci rapporti di collabora-
zione intorno a progetti 
cooperativi con il Sud del 
mondo rientra tra le pos-
sibili strategie che ruota-
no intorno alla parola-
chiave “sostenibilità” che 
mirano a promuovere il 
protagonismo delle po-
polazioni locali, ripen-
sando un modello di 
convivenza più adeguato 
per tutti». 

Gianfranco Cattai 

Responsabile LVIA 

Italia 

Via Borgosesia, 30    

10145 - Torino 

011- 74 12 507 011 

74 52 61  

335 6380456 

italia@lvia.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


